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io al comando 
sempre in crisi * - % • ; • • & 

Battendo agevolmente il Foggia con reti 41 Rlvera e sfalderà, il Milan è tornato, dopo 
quattro anni, in testa alla classifica del campionato di serie • A. Perugia e Juventus; 
pareggiando in bianco nello scontro diretto, inseguano óra appaiai* ad una lusabsoss 
dai rossoneri. Il Genoa, che completava il quartetto di testa, ha invece psf4uta> catta
mente (3-1) lo scontro che lo vedeva opposto ai Torino. (NELU5 Wà4^mt^0aan¥Bi 

•• i 
* 

-•'.. ̂ T b ^ v , 

* Lunedì 31 otto T 

'-'? %*# ^"'^ '*? £l'fr-ìs ,,;? & '•'•'• *^s : ' - r,G 

». • * 

ORGANO DCL PARTITO tOMUWSTA ? ITALIANO 

r. jl li • J 

•'•,. •„.<? J,>"?:..i.ii.« 

i . 

Dopo il pronunciamento dei partiti sull'intesa 

una più incisila 
azione di ^óyérno 

Dichiarazioni di Gallóni e Romita su un possibile «vert ice » - Craxi sul-, 
l'unità delle sinistre - 1 compiti del PCI nei discorsi di Cervelli e Pavolini 

La manifestazione 
a Cagliari ' 
CAGLIARI — Nessuna ' atte-

, missione della lotta e tanto 
- ' meno stasi del movimento di 
: massa: l'accordo programma

tico a sei, proprio perchè in-
:. dica •- le trasformazioni •• indi

spensabili • per- superare ' le 
• cause strutturali della crisi, 

determina dure resistenze,, ed 
• impone quindi il pieno dispie

gamento di un' grande movi
mento di masse per rimuo
vere tutti gli ostacoli. -••;.' 

'. ' Cosi ha affermato 11 com-
. jpagno Luca Pavolini, della Di

rezione del PCI concludendo 
[all'Olimpia di Cagliari la ma-

, 'jiifestaxione di apertura del 
«mese dèi partito». - . > 

,. r£' appunto per rendere real-
,' mente operante l'intesa ' sia 

' .in.campo nazionale che nella 
• -nostra regione, per far appli

cale >tu&9• le leggi e piani fi-
> jnora approvati, perche nessun 

-impegno assunto- si dissolva 
come nel passato nell'astrat
ta enunciazione di'principi o 

; nella pratica del sottogoverno, 
fondamentale e insostituibile 

> si presenta la mobilitazione 
"del lavoratori, il ruolo dei 

sindacati e dei partiti della 
classe operaia. ' 
- Avanzati processi di cambia-

' mento .sono oggi.più che mai 
^possibili in Italia, 'se non 
viene^meno il sostegno impre-

v scindibile della j lotta delle 
massei lo sviluppo e la cre
scita della fona organizsata 

:.'dei pei . .••....:.;•• 
^d è per questo — ha.sot:. 

tolfcratojll catmagno Pavoli
ni'^r eh» cbtadiamo V»°>*lo-" 

: né' a! partito di masse nuove 
V di giovani, di donne, di la

voratori di disoccupati.-E' per 
"; questo che , indichiamo agli 

operai,- - che òòstifoisoono' - la 
nostra forza fondamentale, l'e
sigenza di un periodo di for-

- te .mobilitazione unitaria, per 
: consolidare le loro conquiste 
- ed estenderle a quei gruppi 
- sociali che rischiano di esse

re emarginati. 
H consolidamento del Par

tito, • in questa', fase crucia
le, è essenziale — ha affer
mato il compagno Pavolini — 
per determinare una- spinta 

' tale da promuovere le lotte 
per l'occupazione, lo sviluppo 
del leasuto produttivo, il con
solidamento della democra-

'. aia. _- ••>•'•---. 
H compagno Pavolini ha 

sottolineato infine come gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne abbiano confermato la ne
cessità e la insostituibilità del
la politica che ha portato 
all'Intese, programmatica di 
governo. 
' Sia nel consiglio nazionale 

. democristiano, sia nel corni-
.. tato centrale socialista, non 

senza dibattiti e contrasti, è 
stato ribadito che raccordo 

. va . attuato e . che oggi non 
esistono alternative. Questo è 
un dato, positivo, sto nella 

manifestarsi resistense. ritar-
. di e ostacoli, e non mancano 

manovre — sul terreno delle 
scelte economiche, della mo-
rattxnuione della vita pubbli
ca, della scalata al glandi 
mezzi di sgfonmatone — di-

, rette a provocare un riflusso. 
Ciò mufeiiua quanto la lotta 
sia più che mai dura, e quan
to siano nustttcatrlei le teo
rie secondo le quali raccor
do prugna 
terebbe un treno e 
m « u n a gabbia» par fl 
vimento. 

Al contrario — ha 
to Fevolsfli — * 

- le una vasta azione unitaria. 
dome il comitato centrale del 
FOX ha Indicato, sia per rea-

- lbaare concreumente i pun
ti deUlntesa. sia per aprire 

ad. un aovemo. di 
tolidarietà 

le 
ni 'e 
kt fuoriuscttsi -unOa crisL ; Wefl'tflTttam decine e de
cine di nùgkWa di lavoratori, 
di giovani, di donne, di di-
SDccupatt, di cRBauBB m ogni 
«ito ad entrare nel partito, 
1 PCI non vuoè» da loro aut-

* uiopai aie _siUveaiieute_aPa 

tflc^ a diventare prò-
: di un vastiseajDO con-

t» »w»*» 
del popolo. 

gU steccati che per 
o hanno reso asm-

L'assemblea 
a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Un 
attivo provinciale sullo stato 
del partito e sul lancio della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento si è tenuto ieri 
a Reggio Calabria, presente 
il compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria del PCI. La 
assemblea, presenti centinaia 
di compagni .di tutta la pro
vincia,' < e ' stata aperta dal 
compagno Fantò segretario 
della Federazione comunista. 
- il compagno Fantò ha po
sto con forza il dramma che 
oggi vive la Calabria. La re
gione ha bisogno di un in
tervento urgente e nuovo del 
governo finora assente o as
solutamente - insufficiente, - te
so ad affrontare i problemi 
più gravi del. lavoro ' e del
l'ordine pubblicò. Fantò ha 
insistito sulla necessità -vdi 
sviluppare ancora di più un 
ampio e possente movimen
to di lotta in tutta la Cala
bria e una molteplice inizia
tiva politica unitaria, per fare 
fronte agli effetti devastanti 
della crisi. ; . ;: ' ., ': 
: -, La situazione.: economica. e 
sociale della Calabria — ha 
detto-il compagno Cervetti — 
è, tra le più. gravi del Paese 
e' dello stesso Mezzogiorno. 
Anzi, * giunta a un tal pun-. 
to di dégradasione e di lace
razione che i rischi e i peri
coli di. cadute verticali, .di e-
splosionl improvvise, con pe-

,santi,conseguenze per la stes^ 
'sa vita democratica,Lsono or»' 
mal evidènti e immédiatL Se 
le cose non sono ancora giun
te al peggio,— ha aggiunto 
il compagno Cervetti — ciò 
è ' dovuto . principalmente • o 
quasi esclusivamente alla re
sistenza, all'impegno e all'a
zione delle forze popolari, al 
progredire, malgrado : ruttò, 
delle intese e dei rapporti -u-
nitari, alla coscienza democra
tica e antifascista. .• ; ' 

' Ma fino a quando — si è. 
domandato Cervetti — questo 
saldo argine sarà sufficiente a 
far fronte alla gravità e alla 
acutezza dei problemi? Non si 
aprono nuove possibilità di la
vorò, mentre quelle esistenti 
si annullano e vanificano. Mol
titudini : di " giovani chiedono 
occupazione. I rèdditi popola
ri diminuiscono sotto i col
pi dell'inflazione. La mafia e-
stende H suo potere e il suo 
crimine seminando paura e 

E* urgente — ha sottolinea
to l'oratore — un intervento 

(tutto 
naie, del gotti no e del Par
lamento. A sollecitare ciò è 
volta la mozione presentata 
alla Casserà dei deputati co
munisti. Tutte l e t t r e foÉee 
democratiche devono espri
mersi e intervenire. ' 

Sappiamo di gettare l'allar
me. Ciò è quanto riteniamo 
di dover fare oggi responsa-

laa non ci fennia-
qui. Voghamo estendere 

la mobiUtatione già in atto 
dei lavoratori e del popolo 
calabrese su tutte le questio
ni concrete, convinti come 
sauno che è con tale mobili
tazione e solo con essa, che 
si possono modificare 1 rap
porti. di .forze, _svihipnsre le 
intese nelle istituzioni, nella 
assemblea regionale innanzi
tutto, modificando anche me» 
tedi e modi di-situazione, a-
deguando i contenuti alla gra-
ettà dei problemL f 

" YT} ita issami : è possibile 
cumpJere passi ih avanti, baw 
tere le resistense conservatri
ci sensa cedere ad 

prattutto, con n già saldo 
isppuitu die noi voglauno u t 

sa «orse deus stai 
' ASJBSSti 
duso Cervetti — 
li nostro 

M ^ - H S> 

tO (DotO 
gno per • 

PaitMO, 
ni, tutti 

ad un 

«dare tra 
•CTSBL 

— ha coni 
cbJsnuBJBM 
> sue ori 
i suol n * 

so il Par» 
serto taspe-
la sua for-

ROMA — Una più forte preoc
cupazione per la . situazione 
del Paese, che è poi una più 
elevata ; consapevolezza " ; dei 

- termini reali della crisi,.' da 
parte • dei parliti • dell'intesa 
costituisce lo sfondo di un più 
incisivo e in qualche misura 
anche più sereno svolgersi de
gli attuali rapporti politici. -

Nei pronunciamenti ufficiali 
degli organi dirigenti dei par
titi, registrati nei giorni scor
si, l'accento è stato posto sul
l'esigenza di un più intenso 
e leale sforzo per attuare.gli 
impegni di programma nel ri
conoscimento che questa è la 
prima condizione per. affron
tare le gravi difficoltà del Pae
se ed anche per far matura
re gii elementi di situazioni 
politiche più adeguate. '> ..>••! 
- Naturalmente ciò non può 
indurre a . ritenere che si 
sia aperta una fase' di idil
lio -politico.; Esistono forze 
che puntano ' ad •* uno ' scol
lamento dello spirito e - dei 
contenuti dell'intesa; vi è un 
« partito vdelrin/lazione » che 
giuoca a vanificare una linea 
che incida sulle cause strut
turali - della crisi produttiva ; 
vi sono spinte* corporative che 
trovano il loro oggettivo o' vo
luto raccordo politico nel ne
gare la scelta di una auste
rità intesa come correzione' di 
squilibri e rimozione di pri
vilegi; e sono.emerse perfino 

-forze che puntano a esaspe
rare un conflitto tra' interessi 
privati e intervento pubblico 
nella contraddittoria- pretesa 
di ottenere privilegi dallo Sta
to e di negare ad esso una 
capacità di guida e di pro
grammazione. • • ;.•• 

.-.-• U punto discriminante re
sta quello posto dal recente 
Comitato centrale del PCI: un 
rilancio vero dello spirito di 
convergenza. tra le forze de
mocratiche'che porti alla ra
pida reaUzzazjjpne di ciò che 
è già definito (in particolare 
l'attuazione rigorosa degli in-
terventf consentiti da lèggi co
me-quelle per il Mezzogiorno, 
per l'agricoltura, per la ricon-
A^rsiótie industriale è per la 
occupazione giovanile, e le de
cisioni coerenti per quanto ri
guarda la spesa pubblica e la 
mobilitazione tì'cfle risorse) e 
che risolva le questioni anco
ra aperte (equo canone, pat-

SEGUE IN ULTIMA 

: nuovo drammatico episodio legato al terrorismo 
t _. 

L'esplosione in un'auto - Accompagnato all'ospedale ; da un individuo che è riuscito ad . 
eclissarsi - Sembra che fosse stato in rapporti con le BR - Attentati a Prato, Padova e Roma 

TORINO — L'awte in cui è esplosa la bomba. 

SERVIZIO ; 
TORINO — Un giovane di 22 
anni. Rocco Sardone, è rima
sto ucciso nella notte tra sa
bato e domenica per l'esplo
sione di una bomba che dove
va servirgli per compiere un 
attentato. La deflagrazione è 
avvenuta alle 2,15 in un'auto 
parcheggiata - all'angolo - tra 
corso Toscana e via Viterbo. 
a poca distanza — non più di 
500 metri — dal luogo dove 
il 4 agosto scorso due altri 
terroristi (il cileno Marin Pi-
nones e Attilio Di Napoli, en
trambi - affiliati ad ' « Azione 
rivoluzionaria ») rimasero or
rendamente dilaniati da un 

. ordigno • che stavano traspor
tando in uno zaino. •>"-". 
i Hi giovane * stava maneg
giando la bomba all'interno 
dell'auto. Con lui era un in
dividuo • che è però riuscito 
a far perdere le proprie trac
ce. L'ordigno era posto ' sul 
sedile posteriore di una vec
chia « 850 » rossa, targata TO 

975762. Probabilmente manca
va l'innesto del timer, e pro
prio questa delicata operazio
ne. \ condotta con imperizia 
dal giovane, avrebbe causato 
l'esplosione. :••'•{!-.. <u, • :••/.: ?̂• 
' ' Nello scoppio il Sardone ha 
riportato la semiamputazione 
della mano sinistra, e di un 
orecchio, ferite ed ustioni in 
diverse parti del corpo e sul 
VOltO.'.;•.;.'..'••'* :/ > • '-••!' ,. ,.."•'.;' > 

! Il Sardone I è stato subito 
soccorso dal suo amico, che 
s i ; è ; salvato r- dall'incidente, 
poiché era •/ sceso dall'auto. ' 
Dopo averlo fatto uscire dal
l'abitacolo dell'* 850 >. il com
plice ha aiutato il ferito ad 
appoggiarsi al cofano, dove 
sono rimaste visibilissime nu
merose macchie di sangue.. 
Quindi lo ha caricato su un 
taxi, forse di passaggio, con 
il quale i due si sono fatti 
portare all'ospedale ; Maria 

- {Mar ina Cassi 
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Nella ̂  partita con la Juventus 
(\Cin-t V >,}'•<.'• ;• i , >. > . « t ( .;••;!./ • i h - • > -i\>.[ 

muore 
campo (li gioco 

Il giocatore, accasciatosi all'inizio del secondo tempo/ 
è spirato durante il trasporto all'ospedale: infarto? 

La domenica calcistica è stata funestata da un tragico episodio. 
A Perugia, durante la partita tra. la squadra locale e la Ju
ventus, il giocatore perugino Curi, accasciatosi sul terreno, 
ni terzo minuto del secondo tempo, e subito soccorso, è morto . 

; durante il trasporto in ospedale. La causa del decesso sem
bra doversi attribuire ad un infarto. Durante la gara, giocata 
sotto un violento acquazzone, Curi aveva fornito un'eccellente 
prestazione. L „. , . . , . . • ., • 
Renato Curi, che aveva 24 anni e militava nelle file della 
squadra umbra dalla stagione ^é-TS. aveva ripreso proprio ieri 
il proprio posto nella formazione perugina dopo una forzata 
assenza di qualche settimana in seguito ad un incidente; di '. 
gioco che gli aveva procurato un forte dolore ad una cavuQia. 
Lascia la mogUe e una figlioletta. . . (A PAGIN^C) 

Secondo voci insistenti l'incontro avverrà in dicembre 

I due Presidenti potrebbero nell'occasione annunciare anche il nuovo accordo SALT - Prima il leader 
sovietico si incontrerà con Schmidt a Bonn - « Con sii USA c'è una svolta definitiva per il meglio » 

^al Banco di ^rK^M 
-'-•''••' .)' •••'-- -i. - ' * . . - • ' : . ' ' , ; ' ; - ? . : •'.;,.:V ,. . . ,'i" V-\..'. ~-!,-
NAPOLI —: Un colpo colossale alla sede del « Ban- •. 
co di Napoli » è stato sventato ieri all'ultimo mo- ;• 

'mento,.quando la polizia ha sorpreso'una decina 
di rnUviventi davanti alla, camera blindata dell'Isti: 
tuto;(̂ Ls Von̂ r, fornita di attrezzature sofisticate e 
molto costose, era all'opera da diversi giorni ed ;' 
era quasi pervenuta a mettere le mani sul «te
soro » custodito nella banca. Due dei suoi compo
nenti sono stati arrestati, ma tutti gli altri sono 
riusciti a dileguarsi attraverso le fogne. : v . - : --
i:-:--, V{U ->.. ; (A PAGINA'5) v̂ •.;';.,•;• ;;'::.->.:?:.;:; 

'ù. DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Nuova, intensa at
tività. politico-diplomatica del 
Cremlino: a .fine novembre 
Breznev si recherà a Bonn, 
nella • RFT, per colloqui con 
Schmidt, e successivamente al
l'inizio di dicembre, a Varsa
via,-incontrerà. il .Presidente 
americano Càrter. Quéste vo
ci si sono'diffuse nella capi
tale sovietica e sono confer* 
mate da numerosi osservatori 
diplomatici. occidentali e di 
Paesi socialisti. -
' Per .quanfp riguardi la Ger

mania federale la ripresa dei 
contatti è da tempo in pro
gramma, e solo una serie di 
circostanze marginali non ha' 
permesso sino ad oggi il rag
giungimento di un'intesa sul
la. data. Ora, secondo notizie 
giunte da Bonn,. risulta che 
l'ambasciatore sovietico ha av-

viato contatti, con 1 dirigenti 
tedescoK>ccidèhtàli°per stabili
re i termini « concreti » delia 
visita di" Breznev. 'r v 

: • NeUTJESS si dà mólta im
portanza > all'avvéniménto. Si 
fa notare che proprio in que
sto momento c'è più che mai 
bisogno di un « rilancio » 'di 
tutte le intése politiche e di
plomatiche nel cuore dell'Eu
ropa, alla luce dei risultati 
delle conferenze di Helsinki 
è Belgrado, e sop'rattutto te
nendo conto del ruolo che il 
continente europeo ha nell'af
fermazione di una politica di 
coesistenza pacifica. I sovie
tici, 'in tal senso, insistono 
sul rapporto «preferenziale» 
che si è stabilito con due Pae
si europei: la Francia in pri
mo luogo, e quindi la RFT. 
' Bonn, comunque, sarà una 

prima tappa del viaggio di 

. - . • • , • • > $ 

Breznev. C'è infatti in prò-, 
gràmma l'atteso e importante 
incontro con Carter,(il primo 
tra i due capi di Stato). Su
bito - dopo i * colloqui • con 
Schmidt' il * segretario del 
PCUS inhderà le trattative con ' 
il Presidente americano che 
giungerà a dicembre in Euro
pa: la sede prescelta è quel
la di Varsavia. Del viaggio in 
Europa di Carter si parla da 
tempo. E' già noto in pra
tica il programma' delle vi
site che compirà dal 22 no
vembre al 4 dicembre in A-
merica Latina, Africa, Asia e 
infine - nel nostro continente. 
Sarà Varsavia la sua prima 
tappa (1 dicembre) dove in
contrerà Gierek e gli altri di
rigenti della Polonia sociali-

/ C a r l o Benedetti 
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Il processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 

La copertura di Giannrttini, ovaiolo dà uomini di governo, verme concesso e mantenuta anche dopo il mondato di cottura - Si voleva impe
dire ai moohtrati narowiii di scoprire l'esistenza di leoomi operatiti fra i servizi segreti e le organizzazioni eversive di estrema destra 

••-'.'•• DALL'INVIATO : 
CATANZARO — Dei sette al
ti nglcimti che parteciparono 
alla famota rtwOone del 30 
giugno 1972 convocata dal ca
po del SID. Vito Miceli, man
ca soltanto la teatimoTtktma 
del aenerale Saverio MaU&a. 
aia consulente giuridica - del 
ministro della Difesa Tonas
si, <M altri sei sono già sta
ti tutti interrogati dalla Cor
te d'Assise di Catanzaro. Gli 
ultimi due — Miceli e il co
lonnello Agostino D'Orsi — 
sono stati ascoltati nella tor
nata dibattimentale che si è 
conclusa sabato scórso. Le te-

tìcenU, dei generali si 
intrecciate, come si sa, con. 
queBe degli ex* ministri To
nassi, Taviani, Zagari e dei 
piimi ministri dell'epoca An-
dreotti e tsmmor. 

Come mai questo intreccio? t 
TM ABsepsàfone è sfiRpttce. Tu' 
net corso di quella riunione. 
infatti, die venne decìso dt 

Mare sul coUaboruture del 
SID Oumntttini con il suc-

éeUe 

le di Catanzaro è 
te istruito dal PM milanese 
Emilio Alessandrini, al quale 
gli atti sono stati trasmessi* 
per compotàmm sf HisWfeilti.: * 

Come . s s s i ^ sesti*** *t gru-: 
rissima accusa eoe- riguarda 
i vertici del SID e uomini di 
governo? • ^Per - rispondere •-. m 
questa domanda Insogna tor

ti '*•;" \ ••-. •> ,-•:» f1 ••'••;" 
magistrato'. Quale fu, invece, 
la risposta di D'Orsi al giudi
ce D'Ambrosio? Che si trat
tava di'e cartaccia » assoluta-
mtnse jrpajdl ufteresse ev* 
rnunque non. prmèmenst-_0m 
fonte mfórmatfoà' del Servi-

*Jo. DTOrsi, dunque, con rov-
''vio consenso dei, 

fióri del SID,, 
nàta inmetro nel tempo. Net "Hhx 'istruttore. 
dicembre' H71 vennero 
strati in una, cassetta di sicu-
ressa di MonttbeJhma, inte
stata alla madre «fi -Ventura^ 
•interessanti documenti: -in» -e-
lenco di agenti della CIA che 
operavano in Italia, rapporti 
informatici contrassegnati do 
sigle misteriose e altre 
te. 

n giudice Stss, che 
fatto sequestrare i documen
ti, ebbe, nel mano del 72. un 
colloquio, che non fu per nien
te chiarificatore, col coL D'Or
si, oUoro ufficiale detTVpcio 
eDm dal SID. Net dicembre 

« gmdsee D'Am-
moiare d*aa 

tncto, tramste t os-
di Milano, U sac-

CT» ••• ovcmsweeax tujormsmss% 
sequestrati a Ventava al SID. 
• il patto venne imltrismato a 
MtceuTsl quale lo passò al 
«D», agretto dai generale Mu
letti. Onesti incaricò U cai, 
DTOnt deG-esmme dei docu-

n Drorst si rese **v 
che vwsv 
a fasta 

èst SID. Autore J T K 
B rseporti mm'M e fonie CM-

»i 

» * • " » 
ce?- Perchè se avesse detto la 
verità avrebbe dovuto: -anche 
Ore 'che' té- '« fonte : Guidò-m 
era GiaxnetUm, dovendo poi 
aggiwnotn iheJitouHmente che 
il Gkmnèttini era quel tale 
che aveva stabilito rapporti 
operativi, su.direttiva dei'ge
nerate Viola, già capo del 
e D ». con la cellula .eversiva 
padovana che faceva capo a 
Frena. Questi contatti, invece, 
dovevano essere tenuti rigo
rosamente segreti. * 

Andiamo ovanti nel tempo. 
Depistati dal SID i giudici 
* Milano arrivano to stes-
so a identificare Oiannetttni. 
Trovano il suo nome in sa* 
agenda di tMgi Ventura,. fra
tello di GknomrtPerqmisisco-
no rabbassane romano di 
Gianuettiui e vi trovano, fra 
le oltre cose, copie del rap
porti sequestrasi o "Mooteoet-

-• /sssvwaano - Ventura, aUora 
net corcare di Monta, e que-
SSL 

D'Ambrosio e Alessandrini, 
consapevoli di essere perve
nuti a un^ punto importante 
della rÌofo 'inchie'siafsi rizol-
gonp ali SID pen'sapere se 
Ventura—Ha dittò la'-verità. 
.Vogliono sapere da Xjcejj. in 
jultfi Jermint, seGkvsmttvii 
:é teàjuiente uzùuàmé éet-fèlD. 
"*~ SiTvrrtcò cosi atto riunirne 
del 30 giugno 1973, alla quale 
ptendono parte i generali Mi-

teen. Ternani. Méletti: Aleman
no. Malizia, il contrammira
glio, Castaldo' é il colonnèllo 
D'Orsi. Malizia e Castaldo so
no rispettivamente i consulen
ti giuridici del ministro della 
Difesa (Tonassi) è del capo 
di Stato maggiore della Dife
sa (Henke). Oggetto della riu
nione t la richiesta del giu
dice D'Ambrosio. 'La conclu
sione i che la risposta deve 
essere negativa. 

Di che.coso si discute in 
quella riunione? Su questo tc-
mo tutti i presenti,' interroga
ti dalla Corte, sono stati as
sai parchi nelle spiegazioni. F 
stato comunque ammesso che 
si portò anche dei famosi rap
porti informatici. Non se ne 
potevo, peroni v, fare o me
no. lm presensa dai coi, Ufir
st a fwOs riunione non a-

JssW JsYFVAo? 

tre a Muletti, avrei 
sa sttro 

del «Z>» se noti per l'ovvia 
ragione di avere spiegazioni e-
saurienti proprio sulla mate
ria fi rapporti informatiti) di 
cui il D'Orsi si era interes
sato attivamente? 

Miceli, e con lui i suoi col
laboratori di allora, si difen
dono dicendo che il segreto 
politico-militare venne ecce
pito perchè si dovevano tute
lare le fonti informative del 
Servizio. Ma questa • è • uno 
giustificazione — a parte ogni 
altra considerazione — che po
teva valere tutt'al vii per il 
periodo in cui renne assunta. 
Dopo, però, nei confronti di 
GianneiUni venne emesso un 
mandato di cattura. La giu
stificazione cade di fronte a 
una accuso tanto grave che 
riguarda proprio quella sicu
rezza dello Stato che il SID è 
istituzionalmente tenuto a di
fendere. 

Al SIP, difetti, ci si rende 
conto di trovarsi di fronte a 
s s fatto nuovo. Miceli «scari
ca Alemanno, capo deUUfU-
cio eSicureesom. di studiare 
la questione. Alemanno, pre
cisando che U suo parere non 
ero .vincolante, dice a Miceli 
che lo decisione del segreto 
deve essere confermata, Mi
celi ~te ne assume la piena 
responsubtittà come capo del 
SID. Ne porla — è lui a dir
lo — con rammiragm> Hen
ke, ottenendo l'assenso per 
la grave decisione. Me infor
mo—è tempra lai a dirlo — 
«*c*e a m 

Continua 
fronte al mondato m 

zi, e con lui Marco Pozzan, 
viene fatto fuggire all'estero. 
Il nodo del segreto politico-
militare sarà poi sciolto dal
l'ori. Andreotti nello nota in
tervista del giugno'1914 rila-
sciataal giornalista Massimo 
Caprera. ;. » - "7- '»-' 

Che cosa, si ricava da tut
ta questo storia,a dalla testi
monianze ' reticenti' dei gene
rali e degli uomini di gover
no? Che la'copertura di Gian-
nettini era considerata dal 
SID come cosa rigorosamente 
indispensabile per non per
mettere ai magistrati di pene
trare nell'area di segreti scot
tanti. Quali fossero questi se
greti è saltato fuori con gran
de nettezza dalle testimonian
ze rese a Catanzaro e da tut
ta la storia delle e cartàcce» 
di Montebelluna, sulla quale, 
a turno, sono scivolati tutti i 
tcstimoni-tmpHtandL 

I segreti do tutelare non ri
guardavano affatto la tutela 
delle fonti come Miceli e gli 
aìtrt vorrebbero far credere. 
Stigmardavano. invece, le re-
sponsabilttà del SID e di al
cuni uomini di governo nella 
strategia detta tensione. Inal-
tri termini Gionnetttui doveva 
essere asujtunmsute coperto 
non perchè era una fonte, 
mo perchè ero' tòsto incari
cato di 'fare do tramite fra 
U SID • U organtzsasiemt c-
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Quando lo sport 
diventa morte 

' Era accaduto anni fa ad un 
altro calciatore, Taccola, è 
accaduto più recentemente ad -
un cestista, Vendeminl; ora è 
accaduto a Curi. Non sì pos-
s'ono certo stabilire graduato
rie nelle reazioni che in ognu
no provoca la morte, ma si 
può riconoscere..che episodi. 
come questi uniscono al na
turale rammarico una sorta 
di inconscio rifiuto,, perchè il 
concetto di morte non riesce 
ad accomunarsi al pensiero 
di giovani robusti, vigorosi, 
che dello sport — e quindi, 
sembrerebbe implicito, della • 
salute — fanno un mestiere. -

La morte di Curi ha tutto 
questo e qualche cosa in più: 
la traoicità di essere avvenu
ta sotto gli occlh di decine 
di migliaia di persone, incon
sapevoli di assistere all'ulti
mo momento di una breve e-
slstenza; una amara morte 
pubblica nel momento della 
massima esaltazione sportiva 
per un giovane che aveva se
guito oscuramente questa 
strada. Ieri per Curi era la . 
grande giornata, il primo au
tentico coronamento di una 
carriera svolta in squadre mi
nori, in serie minori: ieri con
tendeva ai camvioiiì d'Italia 
il nrimato in classìfica. - -

Questo riconduce a quanto 
si diceva all'inizio, al rifiuto 
inconscio di collegare l'idea 
della morte con quella della 
atticità SDortiva e allora non 
si può sfuggire alla domanda 
intesa a capire se da qualche 
parte non si annidino delle 
storture • che rendono plausi
bile quella che a tutti appare 
invece una contraddizione tra 
un male irrimediabile e un 
impegno che, al contrario. 
sembrerebbe essere garanzia 
di salute. 

E' prevedibile che la morte 
di Renato Curi — secuendo 
quelle di Taccola e di Vende
minl — riaccenderà le pole
miche che gli altri episodi a-
cerano. provocato e che col 
temvo si sono placate senza 
lasciare conseguenze apprez
zàbili d'ordine organizzativo: . 
noi ora. non disponendo di 
elementi concreti e attendibi
li di valutazione, non inten
diamo anticipare nulla, giu
dicare nessuno. Ce però un 
dato al anale possiamo rife
rirci legìttimamente proprio 
perchè non da oggi, ma da 
anni, lo andiamo denuncian
do: la drammatizzazione del
lo svort a livello di cestasjSY, 
oltre che a livello aoonwtm^. 
• Non sapmemo che coss> ho? 

ucciso Curi, ma sappiamo cria ' 
una delle cause — magari anche. 
fogaettiva — è indubbìamen- • 
te U dramma snortivo che il 
piovane stava rivendo, che lo 
ha condotto a dare più di 
quanto il suo fisico potesse 
sopportare. Non dimentichia
mo che ancoro poche ore pri
ma dell'inizio detTmcontro 
sembrava che Curi non potes
se giocare per i notturni di 
una contusione od uno covi' 
glia: ma voi è scesò in cam
po per l'importanza che Ut 
nera intestina non solo per 
Ut squadro, ma anche per lut 

Non c'è un nesso, ovviamen
te, tra uno contusione od uno 
caviglio ed un arresto cardia
co: ma c'è un netto tra one
sto e la volontà di partecipa-
re od ogni cotto, nonostante -
fsffo. Questa non è un'accu
sa o nessuno, olio stato del- . 
le mtormuxkmi (e tra-l'altro ' 
potrebbe anche estere un'ac-
cusn che coinvolge la stesse 
vittimo), ma è un turno, ton
to un amaro in quanto sua-

da uno etreostansu 
t rimorsale a 
qg* tue reali 

perchè lo sport 
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